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2a TORNATA DEL 28 MARZO 1873 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E P I E 0 L I, 

SOMMÀRIO, Atti diversi. = Votazione a squittinii) segreto sopra i disegni di legge : stipendi ed assegnamenti 
agli uffidali ed agli impiegati militari; modificazione alla legge sull'avanzamento dell'esercito ; modificazioni 
relative al corpo sanitario militare; alimento di giudici in alcune Corti di appello, tribunali e preture. = 
Dichiarazioni di urgenza. = Presentazione della relazione sullo schema di legge per la costituzione di 
consorzi d'irrigazione. = Seguito della discussione della proposta di legge della Commissione d'inchiesta 
sull'andamento e sulla esazione della tassa di macinazione — Il ministro per le finanze depone alla Presidenza 
vari emendamenti — Continuazione e fine del discorso del deputato Cordova contro il progetto — Discorso 
nello stesso senso del deputato Marazio, che si estende nell'esaminare e oppugnare l'uso del contatore, e chiede 
la presentazione di un progetto di legge per l'applicazione del sistema romano. = Presentazione di un decreto 
e di un disegno di legge per la concessione di una ferrovia di congiunzione di quella aretina e toscana 
centrale. = Bisultamento della votazione e approvazione dei quattro progetti di legge sopra indicati. 

La seduta è aperta alle 2 e 45 minuti. 

M I ! DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole deputato Pellatis chiede un 
prolungamento di congedo di otto giorni, e l'onorevole 
Favale ne domanda uno di 12 giorni per motivi di 
famiglia. 

(Sono accordati.) 

L'ordine del giorno reca la votazione a scrutinio 
segreto sopra i progetti di legge : stipendi e assegna-
menti fìssi agli ufficiali, alla truppa ed agii impiegati 
dipendenti dall'amministrazione della guerra ; modifi-
cazione della legge sull'avanzamento nell'esercito; 
abrogazione della legge sul riordinamento del corpo 
sanitario militare e modificacione della legge relativa 
alle pensioni del corpo medesimo ; aumento di funzio-
nari presso alcune Corti d'appello e tribunali, e istitu-
zione di due nuove preture in Roma. 

Si procede all'appello nominale. 
(.Succede la chiamata.) 
Si lasceranno aperte le urne. 

L'onorevole Salvagnoli ha la- parola sul sunto delle 
petizioni. 

SALVAGNOLI. Domando che sia inviata alla Commis-
sione incaricata di riferire sul progetto di legge per 
l'esazione delle imposte, la petizione n" 622 della de-
putazione provinciale di Firenze con la quale, anziché 
adottare la proposta ministeriale, domanderebbe che 
si modificasse la legge comunale e provinciale. Adot-
tando la proposte, ministeriale tal quale è, i contri-

buenti verrebbero a risentire troppo danno dal farsi 
due ruoli separati per l'esazione delle imposte erariali, 8 
per quelle addizionali delle provincie e dei comuni, e 
troppo aggravio di spesa ; mentre l'oggetto della fi-
nanza è soltanto quello che possano essere fatti i 
ruoli in tempo, per pubblicarli al 1° gennaio, e questo 
facilmente si può ottenere anticipando la riunione 
delle sessioni dei Consigli provinciali e comunali. 

Domando quindi che sia dichiarata d'urgenza questa 
petizione, e sia inviata alla Commissione che dovrà ri-
ferire sopra questa proposta di legge. 

(L'invio è ammesso.) 
SELLI, ministro per le finanze, io non domando che 

si venga nell'ordine di idee accennato dall'onorevole 
Salviignols, ma profitto dell'occasione per associarmi 
a lui nel chiedere il rinvio di quella petizione all'ac-
cennata Commissione, poiché ritengo anzi opportuno 
che la Camera prenda una risoluzione in proposito. 

Completo poi la proposta pregando la Camera di 
dichiarare d'urgenza il progetto di legge a cui si ri-
ferisce detta petizione. 

fOSSQMBROM. Dopo le dichiarazioni dell'onorevole 
ministro delle finanze, io non posso che associarmi al 
mio collega l'onorevole Salvagnoli pregando che la pe-
tizione della deputazione* provinciale di Arezzo sia rin-
viata, come quella del Consiglio provinciale di Firenze, 
alla Commissione che sarà nominata dal Comitato, e 
chiedo perciò l'urgenza della petizione di n° 615. 

(Le due domande sono ammesse.) 
VILLA-PERNICE. Prego la Camera di voler ammettere 

l'urgenza per il progetto di legge posto all'ordine del 
giorno del Comitato, sotto il numero 25, portante ino-


